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Le manifestazioni per il 25 Aprile 

Si Celebra il XXXI 
ih tutta la regione 

FIRENZE — Alle 10 di domani, 
XXXI anniversario della Liberazione 
nazionale, nella chiesa di Orsanmi-
chele verrà officiata la messa in ono
re dei caduti ; in palazzo Vecchio, alle 
10,30 il sindaco, Elio Gabbuggiani, e 
l'on. Boldrini porgeranno il loro salu
to agli intervenuti. Subito dopo un 
corteo at traverserà le vie cittadine 
per recarsi a deporre le corone alla 
base del monumento di piazza del
l'Unità d'Italia che sorge in ricordo 
dei caduti di tu t te le guerre. 

IMPRUNETA — Il comitato orga
nizzatore per le manifestazioni del 
25 Aprile, in collaborazione con l'Am
ministrazione comunale inizia oggi le 
celebrazioni del 25 Aprile. Alle 17. sot
to le logge del comune verrà inau
gurata la mostra dei disegni fatti dai 
ragazzi delle elementari. Domani alle 
10 dal Palazzo comunale si snoderà 
un corteo verso il parco della Rimem
branza per deporre la corona al mo
numento dei caduti. Alle 11, nella 
sala del Palazzo comunale sarà pre
sentato il libro di Emma Turchi: «La 
felicità è la lotta ». Alla fine della 
manifestazione verranno consegnati 
libri sulla Resistenza ai ragazzi delle 
scuole elementari. 

PONTASSIEVE — Domani matt ina. 
dopo la celebrazione della messa e il 
raduno dei gonfaloni per il corteo 
cittadino in onore dei caduti, alle 11 
in piazza « 14 Martiri » a Pontassieve. 
il compagno Orazio Barbieri parlerà 
alla cittadinanza. 

PONTEDERA — Per celebrare l'an
niversario della Liberazione è stato 
promosso un incontro fra i lavora
tori studenti delle 150 ore e una de
legazione di partigiani. L'incontro 
che non avrà naturalmente solo il 
carat tere «celebrativo» avrà luogo 
oggi pomeriggio, alle ore 15, nell'aula 
magna della scuola media « Pacinot-
ti ». e vi prenderanno par te tutti i 
lavoratori-studenti che frequentano i 
due corsi con l rispettivi insegnanti. 

PISA — In occasione della festa d2l-
la Liberazione delegazioni composte 

da rappresentanti del Comune di Pisa 
e dei consigli di quartiere renderanno 
omaggio alle lapidi e ai cippi ricor
danti stragi ed eccidi nei nazi-fascisti 
ed i caduti della Resistenza. Le dele
gazioni si troveranno a palazzo Gam
bacorti (sede del Comune) alle ore 8 
e da qui, divise in due gruppi, raggiun
geranno i diversi luoghi dove verrà 
reso onore ai caduti. Alle 10 nella 
cappella di Santa Caterina, sarà offi
ciata una messa in suffragio dei ca
duti. 

S. MINIATO BASSO — Il comitato 
antifascista di S. Miniato Basso ha 
organizzato in questi giorni una serie 
di manifestazioni di solidarietà con 
il popolo cileno. Stasera il XXXI del
la Liberazione sarà festeggiato da una 
serata cui parteciperà il « Canzoniere 
15 giugno », fino a domani inoltre, 
presso la Casa della Cultura, resterà 
aperta una esposizione di disegni ese
guiti dai bambini della locale scuola 
elementare. 

MASSA CARRARA — Oggi ad Aul-
la, alle 15,30, l'Amministrazione comu
nale ha organizzato una manifesta
zione per celebrare il XXXI della Li
berazione alla quale parteciperà Lo
retta Montemaggi, presidente del Con
siglio regionale toscano. 

AREZZO — A Cortona, al termine 
dei cortei e delle varie iniziative cit
tadine per ricordare il XXXI anniver
sario della fondazione della Repub
blica. nella storica piazza che la ri
corda, parleranno alla cittadinanza il 
capitano Italo Petrucci, il sindaco Tito 
Barbini. 

SIENA - - Il corteo organizzato dal 
comitato provinciale antifascista se
nese avrà il seguente svolgimento: 
alle 10 concentramento ai giardini 
La Lizza; alle 10.30 deposizione di 
corone nell'atrio dell'università ed al
la sinagoga: alle 11 discorso celebra
tivo in piazza del Campo cui inter
verrà il generale Siro Rossetti, ex 
comandante partigiano. 

GROSSETO — Il Comune e l'am

ministrazione provinciale di Grosseto 
hanno organizzato la cerimonia cele
brativa che avrà luogo dopodomani 25 
con inizio alle 9 con la deposizione 
di corone al monumento dei caduti. 
Alle 10 concentramento degli interve
nuti in piazza De Maria che succes
sivamente si recherà alla caserma 
« Canzanelli », al parco della Rimem
branza e alla lapide dei partigiani 
all 'interno del palazzo della Provincia. 
Alla manifestazione interverranno, in 
piazza Dante per la commemorazione • 
conclusiva, l'on. Carla Capponi e Ge
rardo Yanez. della resistenza cilena. 

BAGNO DI GAVORRANO - Alle 
15 interverrà Esperanzio Pelletti. 

FR ASSI NE — Si svolgerà una gran
de manifestazione organizzata dal Co
mune di Monterotondo Marittimo alla 
quale parteciperanno i cittadini di 
Piombino. Campiglia. Suvereto ed alla 
quale interverrà l'on. Carla Capponi. 

PISTOIA — Alle 21 del 30 aprile. 
nella sala Maggiore del Palazzo co
munale verrà presentato il libro di 
Renato Risaliti: «Antifascismo e Re
sistenza nel Pistoiese»; domani 25. 
alle 19. si svolgerà la cerimonia com
memorativa con la deposizione di co
rone al monumento ai caduti. Nel 
frattempo, alle 9, nei locali del dopo
lavoro ferroviario avrà luogo un con
certo che sarà tenuto dalla filarmo
nica « V. Bellini », con una ricerca sul 
tema: «Pistoia ed il referendum isti
tuzionale»; verranno coinvolte le scuo
le medie superiori — studenti ed inse
gnanti — alla partecipazione ai festeg- • 
giamenti. Nella forma della tavola 
rotonda o del seminario di studio, in 
collaborazione con l'Università di Fi
renze e con l'ente Regione, verrà inol- • 
tre approfondito il significato dell'ope
ra svolta da forze politiche successi
vamente scomparse. 

LUCCA — Presso la sede della Pro
vincia di Lucca, domenica alle 12 
avrà luogo una riunione del comitato 
provinciale antifascista per ricordare 
lo storico evengo ed esporre il pro
gramma delle attività future. 

Si inaugura oggi con un incontro promosso dal consiglio di zona 

Nuova scuola media a Quartata 
Verrà dedicata alla memoria della medaglia d'oro della Resistenza aretina, Eugenio Calò — Circa 
180 milioni di spesa per la realizzazione del complesso — Un edificio moderno e funzionale 

La nuova scuola media di Quarrata 

Organizzato dalla FLM di Lucca e Pistoia 

Oggi a Barga convegno 
sull'occupazione 
nel gruppo SMI 

Vasta unità allo stabilimento di Lucca fra lavoratori, le assemblee elettive 
e le forze democratiche - Una verifica dell'andamento delle vertenze 

LUCCA. 23 
Domani, sabato, nei locali 

della Pro Loco a Barga SJ 
terrà un convegno organiz
zato dalla FLM di Lucca e 
Pistoia e dai consigli di fab
brica SMI di Fornaci Campo-
tizzoro e Limestre sulla situa
zione occupazionale e azien
dale di questo gruppo di sta
bilimenti nel contesto della 
lotta contrat tuale per la veri
fica degli investimenti per la 
difesa della occupazione, per 
Affermare scelte produttive 
adeguate allo sblocco delle ri
forme e dei piani nazionali di 
sviluppo (energia, trasporti. 
edilizia, agricoltura). 

In particolare alla SMI di 
Fornaci di Barga si è creata 
una vasta unità tra i lavora
tori impegnati in una dura 
battaglia sindacale, gli enti 
locali della zona. le forze po
litiche democratiche per il 
recupero di circa 200 posti di 
lavoro perduti in questi ann: 

Tale recupero essenziale per 
l'economia del'.a zona e pro
vinciale può verificarsi at t ra
verso una politica di investi
menti nei vari raparti quali 
trafileria e tubi e attraverso 
il r isanamento urgente degli 
ambienti di lavoro molti dei 
quali al di sotto della lega
lità. 

Con questo convegno al 
quale sono invitati i p i r t i t i . 
i presidenti d?'le due provin
c e , i sindaci delle zone inte
ressati*. '.e cemunità montane. 
1 consigli di zona si farà il 
• u n t o della situazione e si 
traccerà una linea precisa 
di responsabilizzazione della 
•tessa Regione Toscana per
chè verifichi l 'andamento di 

- questa vertenza 

Inizia questa sera 

Festival dell'Unità 
a Marina di Grosseto 

Otto giorni di iniziative politiche, culturali e ricreative 

GROSSETO. 23 
Si apre domani sabato a 

Marina di Grosseto il tradi
zionale Festival dell'Unità. 
E' la seconda festa del no
stro giornale che si tiene :n 
Italia in questi primi mesi 
del 1976. Otto giorni di ini
ziative politiche, culturali e 
ricreative caratterizzeranno 
questa tradizionale festa po
litica. popolare e di massa. 

Questo il programma: do
mani. sabato, alle ore 20.30 
si terrà una tavola rotonda 
con la partecipazione del 
PCI-PSI e PRI sul tema: 
« Antifascismo e forze arma
te na te dalla resistenza ». 
Sarà presieduta d?l compa
gno Finetti. sindaco di Gros
seto. interverrà per il PCI il 
compagno on. Sergio Tesi. 
della commissione difesa del
la Camera. Domenica 25 
promossa dalla FGCI. si ter
rà una conferenza sui pro
blemi dell'occupazione giova
nile a Grosseto. Lunedì 26 
avrà luogo la proiezione di 
un film sulla resistenza. Mar-

tedi 27 alle 20.30 conferenza 
del Sindaco di Grosseto. Fi-
nctti sui problemi dei servizi 
sociali e del decentramento. 
alle 22 recital di canzoni di 
lotta di Franco Trincale. Mer
coledì 28 serata dedicata ai 
bambini con proiezioni cine
matografiche di cartoni ani
mati. Giovedì 29 promossa 
dall'Arci-Uisp si svolgerà alle 
21 una gimkana di pattinag
gio. Venerdì 30 alle ore 20.30 
ballo Uscio in piazza con la 
orchestra folk romagnola di
retta da Oriano Cecconi. Sa
bato 1. Maggio alle ore 21 
festa danzante con « I lupi 
di Maremma ». Domenica 2 
maggio, giornata conclusiva. 
Alle ore 18 si svolgerà una 
manifestazione provinciale 
del PCI con un comizio del 
compagno Renzo Trivelli, del
la segreteria nazionale. Alle 
22 estrazione della lotteria 
con ricchi premi. Durante 
tut ta la durata del festival 
funzioneranno stands gastro
nomici e giochi vari. 

AREZZO, 23 
Viene inaugurata domani, 

nel corso di una manifestazio
ne promossa dal consiglio di 
zona, la nuova scuola elemen
tare di Quarrata, intitolata 
alla medaglia d'oro della Re
sistenza aretina Eugenio Calò. 

Perseguitato assieme ai fa
miliari dalle leggi razziali del-
l'asonizzante regime fascista, 
costretto a lasciare Arezzo in
sieme alla famiglia per rifu
giarsi nei pressi di Firenze, 
Eugenio Calò si sottrasse for
tunosamente alla cattura, nel 
dicembre del '43 mentre la 
moglie e i tre figli venivano 
deportati a Mauthausen. Ri
masto solo, si uni alle forma
zioni partigiane operanti nel
l'Aretino, dedicandosi com
pletamente alla lotta di libe
razione della nostra provin
cia. Si occupò dell'organizza
zione dell'ospedaletto da cam
po di concentramento per fe
riti e prigionieri nazifascisti 
di Marzana, operò come staf
fetta per il collegamento con 
le formazioni partigiane del
l'Alta Valle del Tevere, rico
pri numerosi incarichi di fi
ducia. 

Nel luglio del '44. cattura
to dai nazifascisti nella zona 
di Molin dei Falchi assieme 
ad altri 46 compagni — gran 
par te dei quali semplici sfol
lati — venne barbaramente 
trucidato: i corpi dei parti
giani, sepolti vivi fino all'al
tezza delia testa, furono let
teralmente imbottiti di car
tucce di dinamite e dilaniati 
dalle esplosioni. Comandava 
la macabra esecuzione il ma
resciallo medico tedesco Hans 
Plummer, poi denunciato co
me criminale di guerra. 

Alla memena di questa fi
gura della Resistenza areti
na il consiglio di zona di 
Quarrata ha voluto intitolare. 
nel quadro delie manifesta
zioni per il 31 anniversario 
della Liberazione, la nuova 
scuola elementare della fra
zione. che dal novembre del
lo scorso anno ha sostituito i 
vecchi leca'.i ormai incapaci 
di far fronte alla dcrnsnda 
del 'a popolazione circostante. 

Il nuovo complesso scolasti
co — 3 879 metri cubi di vo
lumetria. circa 180 milioni di 
spesa — e stato costruito in 
una zona verde destinata con 
una variante del Diano rezo-
latore ad area scolastica. Co
struito con materiali semi-
prefabbricati e s trut ture por
tanti in cemento armato, l'e
d i f ico si presenta estrema
mente moderno e funzionale. 
I pannelli esterni in argilla 
acustica, l'accuratezza delle 
rifiniture e degli infissi con
tribuiscono a creare un am
b e n t e accogliente che pur 
presentando ì vantaggi della 
prefabbricazione — in primo 
luego la rapidità di esecuzio
ne dei lavori — non ne sub:-
sce i tradizionali inconvenien
ti All'interno elei complesso 
scolastico, che comprende 
nuove aule, refettorio, cucina. 
ambulatorio ed ampi servizi. 
sono stati ricavati vas»i loca
li da destinare ad att.vità co
muni. La cucina è :n grado 
di fornire pis t i per 200 ragaz
zi, ampiamente sufficienti per 
avviare, in prospettiva, atti
vità di doposcuola o di tem
po p e n o . 

Decisione unanime dei gruppi consiliari 

La Provincia di Grosseto 

aderisce 

alla Fidi-Toscana 
Le modalità della partecipazione • Approvato un 
ordine del giorno sull'applicazione della legge 382 

GROSSETO, 23 
Ampio e unitario dibattito 

ieri al Consiglio provinciale 
di Grosseto. Per un'intera 
giornata è stato impegnato 
a discutere su una serie di 
problemi. Di notevole rilievo 
la decisione assunta di ade
rire all 'istituto Fidi-Toscana 
promosso dalla Regione. 
L'approvazione, avvenuta al
l 'unanimità, prevede da par
te della Provincia l'acquisto 
di 300 azioni di 100 mila lire 
ciascuna per un ammontare 
di 300 milioni di lire. Si devo
no assicurare garanzie credi
tizie per le piccole e medie 
industrie, ditte artigiane, 
cooperative e associazioni, 
operazioni di credito garan
tito per le imprese delle zone 
depresse e montane e per le 
imprese con valide prospet
tive di sviluppo produttivo e 
occupazionale. Una partico
lare raccomandazione le for
ze politiche hanno rivolto al
la Regione perché sia parti
colarmente destinato allo 
Amiata il credito a medio e 
a breve periodo. 

L'altro problema dibattu
to è stato quello riguardante 
la sollecita applicazione del
le norme sull 'ordinamento 
regionale e sulla organizza
zione della pubblica ammini
strazione così come previsto 
dalla legge 382. 

Un ordine del giorno è 
stato approvato all'unanimi
tà dai partiti democratici. Il 
testo approvato dà il sen
so delle preoccupazioni delle 
forze democratiche grosse
tane. 

« Constatata che la piena 
attuazione dell'autonomia re
gionale è necessariamente 
vincolata all'integrale attri
buzione delle funzioni previ
ste dall'articolo 117 della co
stituzione e all'effettivo eser
cizio delle attività di inter
venti organici ed efficaci il 
Consiglio provinciale rileva 
che il trasferimento delle 
funzioni disposte dal dpr 
del 1972 è risultato parziale. 
frammentario e soprattut to 
inefficiente ai fini dell'ade
guamento dell 'ordinamento 
amministrativo secondo prin
cipi e metodi corrispondenti 
alle necessità di definire i 
rapporti tra s tato e Re
gione ». 

E' s tato sottolineato che 
l'applicazione integrale della 
« 382 » è idonea ad assolvere 
l'obbligo costituzionale con
sistente nel trasferimento di 
tu t te le funzioni at t inenti al
le at t ivi tà regionali ed allo 
stato, al sistema di governo 
locale che consente la diret
ta attribuzione a Comuni, 
Province e comunità monta-

Diffida 
l a compagna Mir ia Artei ha 

smarrito la propria tessera del par
tito n. 0 2 7 9 4 6 2 . Si diffida chi 
eventualmente la trovasse a farne 
uso. 

Ricordo 
In memoria del compagno Pom

pilio M cheletti. la moglie, la 
figlia ed i parenti sottoscrivono l i 
re 10 .000 per l 'Unità. 

ne di funzioni di interesse 
esclusivamente locale in ma
teria attribuite alla compe
tenza regionale, nonché di 
funzione di impresse locale 
in altri settori. 

Il Consiglio provinciale 
considerando « che la situa
zione politica del paese è 
tale da far prevedere l'ipo
tesi della fine anticipata del
la legislatura chiede che fra 
i provvedimenti urgenti da 
assumere prima dello scio 
glimento del Parlamento, sia 
annoverata l'attuazione del
le deleghe previste e che al 
trasferimento di tut te le fun
zioni degli enti nazionali ed 
interregionali si accompagni 
il trasferimento del solo per
sonale indispensabile, scelto 
d'intesa con le Regioni non
ché la totalità dei beni pa
trimoniali e strumentali ». 

Infine il Consiglio provin
ciale ha aderito con l'accor
do di tutti i gruppi politici 
democratici all'appello lan
ciato dal Consiglio regionale 
toscano per la solidarietà con 
il popolo cileno. I gruppi con
siliari hanno dato mandato 
alla giunta di aprire una sot
toscrizione tra la popolazio
ne della Maremma. 

p. Z. 

AREZZO - Sfilano davanti ai giudici i 7 0 testimoni 

Alle spalle di Tuti 
e dei complici 

l'ombra del MSI 
Affiorano ricorrenti e consistenti legami con i notabili missini del-
['Aretino — Forse non si chiede ai testi tutto quello che sanno 

AREZZO, 23. 
Di fronte alla Corte d'as

sise di Arezzo s tanno sfilan
do gli oltre 70 testimoni. Tra 
essi compaiono molti perso
naggi che hanno profondi e 
stretti legami con la federa
zione missina aretina, dal cui 
grembo — sta emergendo in 
maniera lampante — il « fron
te nazionale rivoluzionario » 
di Mario Tuti e degli altri 
7 terroristi neri che siedono 
sul banco degli imputati è 
nato e si è nutrito. 

Franco Albiani, segretario 
della CISNAL di Arezzo, ar
restato assieme a quel Mas
simo Batani, amico intimo 
del Franci, accusato di esse
re l'organizzatore dell'atten
ta to alla Casa del popolo di 
Moiano, ha dato un quadro 
chiaro, molto ampio della 
mappa del terrorismo nero 
aretino. Nella dichiarazione 
resa al pubblico ministero 
dott. Marelli, confermata que
sta matt ina dall'Albiani di 
fronte alla Corte d'assise, si 
afferma che nella provincia 
di Arezzo, dopo che Luciano 
Franci ed altri suoi «came
rati » tra cui alcuni dei mag
giori degli imputati di que
sto processo, erano stati «ra
diati », almeno sulla ' carta, 

Dopo le telefonate dei NAP 

Pistoia : invito del sindaco 
e dei sindacati 

alla vigilanza democratica 
PISTOIA. 23 

«Al gravissimo a t tenta to 
alla FIAT di Torino e alla de
vastazione degli uffici Texaco 
di Firenze si è aggiunta l'ag
gressione a Giovanni Theodo-
li. presidente dell'Unione pe
trolifera. Anche la-nostra cit
tà. Pistoia, rischia di divenire 
teatro di violenze simili: te
lefonate di « nappisti » hanno 
annunciato una serie di se
questri di dirigenti della Bre
da. Gli anonimi criminali 
hanno inoltre dichiarato che 
per Pistoia verranno tempi 
duri ». Con queste parole il 
sindaco di Pistoia. Francesco 
Toni, a nome della giunta 
comunale, ha preso posizione 
nei confronti delle minacce 
eversive espresse contro i cit
tadini pistoiesi. 

« Siamo di fronte ad un fat
to gravissimo che rischia di 
creare smarrimento nella po
polazione già provata dalle 
vicende del paese. La giunta 
comunale nota con soddisfa
zione come anche a Pistoia i 
lavoratori abbiano pronta
mente reagito a queste vili 
minacce. Infatti le maestran
ze della Breda sorveglieranno 
l'azienda e con la classe ope
raia pistoiese opereranno per

ché siano sventati i piani di 
questi criminali. 

« E' necessario — continua 
il compagno Toni — stringe
re e rafforzare intorno ai la
voratori della Breda che si 
realizzi la solidarietà di tutt i 
i democratici pistoiesi 

La segreteria provinciale 
i della Federazione CGILCISL-
i UIL dal canto suo di fronte 

alle gravi minacce a dirigen
ti sindacali di azienda della 
Breda. denuncia a i lavoratori 
e a tut t i i democratici questi 
episodi che si inseriscono nel
la strategia di provocazione 
contro il movimento demo
cratico. 

La segreteria provinciale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL rivolge ai lavoratori un 
invito alla vigilanza contro 
tut te le provocazioni e fa ap
pello a reagire con fermezza 
a tutti i tentativi che mira
no a creare un clima di ar
tificiosa tensione. Il consiglio 
fabbrica della Breda Pistoie
si avrà nelle prossime ore un 

j incontro con la direzione per 
elaborare modi e momenti di 
partecipazione dei lavoratori 
all'azione di vigilanza già 
messa in at to dalle autorità 
di polizia. 

dal MSI. si erano formati 
due gruppi alla destra dello 
stesso MSI. Uno di questi 
era diretto dal Franci, l'altro 
dal Massimo Batani. organiz
zatore di una cellula di « Or
dine nuovo ». 

Gli imputati in questo pro
cesso del resto, è ormai as
sodato, sono per la maggior 
parte « poveri ragazzi » — co
me li ha definiti nei giorni 
successivi all 'arresto il fede
rale missino Oreste Ghinelli. 
at tuale difensore dì alcuni dei 
maggiori imputati - - locati 
a doppio filo con la federa
zione missina aretina. Lu
ciano Franci, difeso dall'av
vocato Ghinelli, è stato l'au-
tista-guardaspalle del proprio 
difensore durante la campa
gna elettorale per il referen
dum sul divorzio del 1074 
Piero Malentaechi. legato ni 
Cauchi ed al Batani, era 
iscritto al Fronte della pio 
ventù, l'organizzazione eiov.i-
nile missina. Giovanni Galla-
stroni è il segretario del 
Fronte della gioventùù e re 
soonsabile «culturale» ppr la 
Val di Chiana della federa
zione missina aretina. Il la
t i tante Marco Affaticato, no
to provocatore e picchiatore 
fascista lucchese, come espo 
nente del MSI ha partecipa
to a numerose spedizioni con
tro gli studenti democratici. 
quindi, come altri camerati. 
pa«sa a Ordine nuovo e poi 
a Ordine nero. Stesso discor
so vale anche per l'altro la
t i tante Augusto Cauchi. 

Lo stesso Mario Tuti nasce 
politicamente nel grembo del-
l'MSI pisano da cui si distac
ca quando si giunge all'uni
ficazione con i monarchici. 
I legami tra questi « perso
naggi neri » sono strettissimi. 

Anche numerosi testimoni 
hanno questa estrazione pò 
litica. Basti pensare a quel 
Maurizio Del Dottore arre
stato ieri sera per falsa te
stimonianza. che costituisce 
bene o male il cardine di tut
to questo processo. Anche il 
Del Dottore fa parte di que
sta « famiglia nera ». E' iscrit
to alla «Giovane Ital ia». Ma 
oggi — come dicevamo — a 
conferma di questo intreccio. 
che ha sullo sfondo sempre 
il MSI. di fronte al presi
dente e alla Corte d'assise 
di Arezzo, dottor Scarsi, so
no comparsi anche altri per
sonaggi in veste di testimo
ni.: Su-tut t i spicca quel Clau
dio Pera, di Lucca, accusato 
di ricostituzione del part i to 
fascista e di favoreegiamen
to nei confronti di Mario 
Tuti. Mauro Tornei e Marco 
Affaticato. Egli compare as
sieme ad altri appartenenti 
alla cellula lucchese di via 
dei Fossi del Fronte nazio
nale rivoluzionario in nume
rose inchieste sulle t rame ne
re in Toscana. Anche il Pe
ra. proveniente dalle file del-
l'MSI, è approdato a Ordine 
nuovo e quindi è passato a 
Ordine nero. Claudio Pera 
come la maggior parte dei 
favoreggiatori del geometra 
fascista empolese Mano Tuti 
si trova ora inspiegabilmente 
in libertà provvisoria. 

La presenza di tutti questi 

personaggi collegati In vari 
modi tra loro ed implicati 
nei maggiori atti terroristici 
avvenuti in questi ultimi an
ni nel nostro paese non ha 
contribuito comunque ad apri
re degli squarci di luce su 
questo vasto e complesso or-
gant granulia. 

Tutto ciò però non ha sti
molato. più dello stretto ne
cessario. i giudici e il pub 
bltco ministero dott. Marsill. 
Le domande, le precisazioni. 
sono stato molto scarse. Que
sti «bravi ragazzi» vengono 
ascoltati solo limitatamente a 
circostanze relativo agli at
tentati di Terontola. Rigiri
no ed Arezzo. Si tralascia la 
possibilità di fare un ulte
riore balzo in avanti in que
sta ingarbugliata indagine 
sul Fronte nazionale rivolu
zionario che porti ad indi
viduare esecutori e mandanti . 

Piero Benassal 

Stasera comizio 
ad Arezzo del 

compagno Di Giulio • 

AREZZO. 2-i 
La r i torta di una soluzione 

all'attualo situazione politica 
dol paese, minata dalla crisi 
economica ed aggravata dal
le manovre dilatorie della 
Democrazia cristiana, conti
nua ad ossero al centro della 
mobilitazione delle organizza
zioni del PCI in tutto l'Are
tino. Domani, sabato, alle 16 
avrà luogo un attivo provin
ciale a cui parteciperà il 
compagno Fernando Di Giu
lio. membro della Direzione 
del PCI. 

Sempre domani alle 21 in 
pia//a S. Jacopo, si svolgerà 
una manifestazione provin
ciale che sarà conclusa da un 
comizio dol compagno Di Giu
lio sul toma: « Lotta e ini
ziativa per affrontare la cri
si e i problemi più gravi con 
l'unità dolio rorze democra
tiche ». 

Una manifestazione di zo
na si svolgerà infino, sem
pre con il compagno Fernan
do Di Giulio, domenica mat
tina ad Anghiari. 

Assemblea pubblica con le forze politiche, sindacali e numerosi consigli di fabbrica 

ARCO: SI LOTTA PER IL POSTO DI LAVORO 
Ricordali i momenti più significativi dei 19 mesi di lotta - Presenti i consigli di fabbrica dell'Arco, dell'irai Bedr delia 5. Giorgio di Genova e 
della Luisa di Calenzano - Verso la costruzione di un fronte unitario di solidarietà - Il governo deve rispettare gli impegni a suo tempo assunti 

PISTOIA. 23 
E" ripresa in pieno la lotta 

per la difesa del posto di la
voro all'ARCO. Mercoledì scor
so si è tenuta a! cinema Olim
pia di Margine Coperta una 
assemblea pubblica promossa 
dal comitato di Zona della Fe

derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL e dal consiglio provin
ciale della FULTA. 

Il segretario nazionale del
la FULTA iCaccia) il segre
tario regionale della FILTEA 
iCubattolD e della FILTA. sin
dacati degli artigiani e degli 
albergatori, i sindaci di Mas
sa Cozzile e Montecatini. 
i rappresentanti della FILTA 
provinciale e della Federa
zione unitaria provinciale 

CGIL-CISL-UIL. 1 rappresen-
tanti dei partiti politici PCI. 
PSI. PDUP. i consigli di 
fabbrica deil'ARCO e della I-
TAL-Bed. Ospiti d; eccezione 
i consigli di fabbrica della 
« San Giorgio » di Genova e 
della u Luisa » dt Calenzano. 

L'assemblea si è aperta con 
una relazione del compagno 
Piras delia FULTA che, dopo 
aver ricordato i momenti sa
lienti della lotta che da 19 me
si viene portata avanti all'AR
CO, ha sottolineato la neces
sita di un forte e unitario 
impegno di tut te le forze po
litiche. sociali e amministra
tive per arginare, con la vit
toria della vertenza, il grave 
attacco che il padronato sta 

f. r. 

Arrestato a Pistoia 
spacciatore di droga 

PISTOIA. 23 
E" i=tato arrestato ieri uno 

de; p.ù eros»?, spacciatori d. 
droga d^'.la zona. Aveva ad-
dosso « merce f per olire 400 
mila lire, e droga e attrezzi 
per « tagliarla » e pesarla so
no stati r.nvenuti anche nel
la sua abitazione. Si chiama 
Marco Giuntoli. 24 anni, abita 
a Massa e Cozzile dove fa il 
benzinaio. Si è sposato da po
co ed ha una bambina d: ap
pena se: g.orm. 

Era noto come spacciatore. 
ma fino ad ora era s ta to dif
ficile coglierlo con le mani 
nel sacco Ieri è scat tata 
l'operazione. La squadra nar
cotici di Firenze e quella di 
Pistoia, verso le 11.30. hanno 
deciso di fermare l'uomo e 
perquisirlo. Il Giuntoli è 
scappato, ma è s ta to insegui

to e fermato presso :1 suo di
stributore di benzina. Non ha 
opposto molta resistenza, ed 
era disarmato Addosso, però. 
gii hanno i n n a t o una bust.-
na di cellophane, contenente 
quattro grammi d; eroina pu 
ra L'eroina pura può essere 
« tagliata .> fino al 60% e se 
ne possono ottenere di me
dia circa 20 dosi, per un va
lore di oltre 400 mila lire. 

Il Giuntoli è quindi s tato 
condotto negli uffici della 
questura. 

Sempre in casa sono siate 
rinvenute 6 cartucce calibro 
6.35 e una calibro 22 Non è 
s ta ta però trovata la pistola. 
Anche nella borsetta della 
moglie c'erano alcune dosi di 
eroina già pronte. Sembra 
che la droga provenisse da 
Modena. 

portando al settore tessile. 
dove, anche nella Valdinievo-
lc, registra un lento degra-
damento delle industrie con 
l'ampliarsi del fenomeno del 
lavoro a domicilio. 

Il rappresentante del con
siglio di fabbrica della «San 
Giorgio» di Genova a sua 
volta, ha rafforzato la richie
sta di un impegno unitario 
e deciso per r.solvere la lot
ta all'ARCO. Da essa dipende 
la possibilità di sbloccare la 
stasi, strumentale, dei finan
ziamenti governativi che stan
no compromettendo il posto 
di lavoro di moltissime azien
de sul piano nazionale, che 
interessano centinaia di mi
gliaia di lavoratori. 

Dopo la solidarietà espres
sa dal rappresentante dell'ar
tigianato di Montecatini, il sin
daco di Massa Cozzile. Bo-
nelli, ha informato l'assem
blea che la giunta comu
nale. m risposta all'impegno 
d. una solidarietà attiva e 
concreta, ha in programma. 
entro li primo mazgio, una 
riunione dei Consiglio comu
nale all'interno della fabbri
ca. con la presenza delle 
forze politiche e sindacali. 
per ricostruire e rafforzare 
quello schieramento unitario 
che a sao tempo permise la 
conquista della ripresa pro
duttiva del lavoro all'ARCO. 

Il compagno Mariotti. per 
li PCI, individuando la solu
zione del problema nella pro-
sp?ttiva politica, ha propo
sto un incontro di tutti ì par
lamentari della circoscrizione 
di Firenze. Genova e Pistoia 
perche formino una delegazio
ne che dovrà recarsi dai rap
presentanti del governo per 
ch.edere spiegazioni in meri
to al ri tardo della applicazio
ne degli impegni presi dal 
ministero dell 'Industria. 

Cubattoli, segretario regio
nale della FILTEA, nel ripete
re l'invito ai lavoratori a per

seguire l'unità ne'la lotta ha 
sottolineato anche l'importan
za della consapevolezza a 
comprendere ;n quale conte
sto economico e politico si 
inseriscono le loro lotte e 
soprattutto contro quali in
teressi si dirigono, per cui 
l'invito a non perdere mai 
di vista il ruolo che le lotte 
operaie svolgono e il contri
buto che offrono a quel pro
cesso di rinnovamento poli
tico ed economico in a t to nel 
paese. 

Mariotti. del PDUP. ha po
lemicamente invitato i pre
senti a non permettere, ne! 
clima elettorale che si sta in
staurando. che la DC stru
mentalizzi la lotta deil'ARCO 
con « miracolose » sc'uzion;. 
ma che si debba invece ra:; 
giungere al più presto una 
soluzione positiva c e l a ver
tenza. La DC era assente dal-
l'assemb.ea (e lo ha rilevato 
anche un rappresentante dei
l'ARCO» m i r.cord.anio eh».-
h i f.rmato ne. giorn. -->co.->.. 
insieme a tutti i pari.ti de
mocratici della Valdinievole. 
un documento nel quale si 
invitava i. mm.Mro dell'In
dustria a dare attuazione agli 
accordi sottoscritti. 

Il richiamo all'impegno uni
tario delle forze politiche por 
superare pos.tivamente que
sta vertenza, bloccata ad alti 
livelli, è stato sottolineato e 
riproposto anche da Caccia 
della FULTA nazionale che in 
un intervento chiaro ha sa
puto collocare la lotta dei
l'ARCO nel quadro più gene
rale delle battaglie operaie 
che si sono sviluppate nel 
paese < Harry "s Moda, Ley-
land Innocenti, ecc ) , 

In mento al l ' in ter .entoCEE 
sui finanziamenti decisi dal 
governo italiano nei confron
ti delle industrie in crisi. Cac
cia ha richiesto un'azione 
politica immediata che veda 
partecipi tutt i 1 parlamentari 

de'.'e circoscrizioni interessa
te ai le lotte ARCO. San 
Giorg.o. I/ici.i, insieme al-
l'Eiite Rcr.or.e. alle x\mmi-
ni.itraz.oiii provinciali, a: sin
daci delle città, alle forze po
litiche e sindacali, ai consigli 
di fabbrica, per richiedere al 
governo ti mantenimento de
sìi impegni assunti con la 464 
altrimen'-. a tempi ravvicina
ti. non ci saranno solo tre 
nz.ende a dover lottare, ma 
il blocco delia produttività e 
dell 'occupa 7. o ne investirà un 
grosso numero di piccole a-
ziende con cent.naia di mi
gliaia di lavoratori che at
tualmente s; trovano a dover 
difendere dagli interventi mi-
nistena'i . Quindi l'impegno 
peroh" .' zo.erno rifiuti ogni 
veto del a CEE ma lo discu
t i perche offra garanzie di 
controllo pubb'.co nei con
fronti del ero-dito agevolato; 
che l i mobilita occupaziona-
.c offra r ta. i prospettive di 
r .- trutfjra/ .one e d. incre
mento do..a produ7.one. 

In qut-ato amp.o contesto 
naz.orale i.i cui è s ta ta in-
..•r.M co;t-«ntorr.entc la situa-
7 r.r.c ARCO. Caccia ha invi
tato l'assemblea a delegare 
.a presidenza alla elaborazio
ne di un documento da in-
v.are a. m .n i to r i interessati 
con il quale .-.i esprime la 
protesta per la mancanza di 
attuazione degli impegni sot-
toocriiti. si invita il governo 
ad una sollecita soluzione 
della vertenza, si avverte del
l'arrivo delle delegazioni uni
tarie di Firenze. Genova e Pi
stoia ai ministeri per richie
dere la garanzia dell'applica-
zior.e dell* 464. Una delega 
che e stata ampiamente con
cessa dall'assemblea e che sa
rà il pnmo at to per la ripre
sa della lotta in difesa dal 
posto di lavoro d«i 220 lavo» 
ratori deil'ARCO. 

Giovanni Barbi 
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